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Modalità di relazione osservate tra alunno e docente
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Prima di iniziare il lavoro si è stabilito con gli studenti un patto formativo. Il progetto è stato presentato agli studenti. La fattibilità del progetto è stata espressa dagli studenti con messa in evidenza delle eventuali difficoltà. 
Si è fatto uso di eventuali lezioni per il superamento delle difficoltà espresse. Ci sono state: una distribuzione degli incarichi in collaborazione con gli studenti; la pianificazione dei compiti; la definizione dei tempi all’interno degli incarichi; la stima del tempo complessivo. Nei momenti di raccordo con la scuola dell’Infanzia gli alunni di classe V sono diventati i tutor degli alunni più piccoli. Il tutoring è una modalità di gestione responsabile della classe, che consiste nell'affidare ad uno o più alunni la responsabilità di una parte del programma didattico, con alcuni obiettivi da raggiungere ben definiti. Due sono gli scopi principali di questa modalità di lavoro: sul piano educativo, favorire la responsabilizzazione; sul piano dell'insegnamento, rendere più efficace la comunicazione didattica.  
La classe si è trasformata in un attivo laboratorio, ove l’apprendimento collaborativo ha caratterizzato lo stile del lavoro. L’insegnante è divenuto quindi il tutor, cioè colui che assiste gli alunni che sono i veri attori degli apprendimenti. L’aiuto reciproco può essere definito una strategia pratica, uno strumento per massimizzare i risultati cogniti e socio-affettivi degli alunni; le fondamenta si trovano in alcune idee di pedagogisti storici.

Molti secoli fa Comenio affermò: “Qui docet, discit ” e unendo a questa constatazione quella che i bambini imparano dai loro pari, si arriva all’aiuto reciproco. 
Gli alunni hanno avuto a disposizione un feedback immediato sul loro operato. Questo è molto importante soprattutto nell'ambito di una verifica del saper fare: in molti casi, infatti, la formazione può essere produttiva solo se gli allievi superano un determinato ostacolo, e un feedback immediato è proprio il mezzo che consente al formatore di verificare che ciò è avvenuto, prima di procedere nell'insegnamento. In generale, coloro che vivono in un ambiente formativo preferiscono la sincronia, dato che questa modalità offre loro la possibilità di porre domande e interrogativi nel momento stesso in cui il docente espone l'argomento. 
Abbiamo avuto modo, in particolare, di riscontrare:

· più motivazione all’apprendimento

· maggiore disponibilità all’ascolto

· più prolungati tempi di attenzione
· migliore sensibilità al rispetto delle regole

· maggior cura nel lavoro
· maggiore impegno e attenzione organizzativa nel pianificare le cose da fare
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· presentazione del progetto agli studenti 
· fattibilità del progetto espressa dagli studenti con messa in evidenza delle eventuali difficoltà

· individuazione delle eventuali difficoltà
· uso di eventuali lezioni per il superamento delle difficoltà espresse

· distribuzione degli incarichi in collaborazione con gli studenti
· pianificazione dei compiti
· definizione dei tempi all’interno degli incarichi

· stima del tempo complessivo 
	ATTIVITA’
	INSEGNANTE
	ALUNNI (classe/gruppi)

	Presentazione del Progetto
	Spiega il progetto
Stabilisce il patto formativo
	Prendono atto della proposta. 
Riflettono sull’utilità, sull’impegno, sulle responsabilità che devono essere assunte

	Analisi del progetto

	Comunica gli standard del prodotto, fornisce chiarimenti, stimola a individuare i benefici del servizio, a definire in termini generali il percorso, i tempi, le responsabilità, le caratteristiche del prodotto finale in relazione all’uso, ai destinatari…
	Forniscono risposte agli stimoli dell’insegnante per definire le caratteristiche del prodotto (formato, contenuti), l’impegno orario, i necessari prerequisiti (competenze grafico - informatiche, conoscenze delle leggende)



	Definizione dell’ambito di indagine
	Presenta la storia de “La rapa gigante”..
	

	Definizione 
grafica del prodotto
	Fornisce informazioni sulle caratteristiche del formato in relazione alla finalità comunicativa, sulle tecniche di impaginazione ( modularità, gabbia…), sulle principali funzionalità del sw Word e PPT.
	Precisano il rapporto testo-immagini , definiscono consistenza e tipologia dei testi            (introduzione, didascalie, notizie storico-artistiche, curiosità).Definiscono la dimensione, la griglia di impaginazione facendo alle funzionalità del  sw, le caratteristiche di immagini, elementi decorativi o loghi… 

	Attività di ricerca di informazioni e di materiali iconografici
	Assiste nello svolgimento della ricerca online o su testi tradizionali, nella elaborazione delle immagini…
	Selezionano, sintetizzano, ricavano informazioni dalla rete o dai testi. 

Dimensionano le immagini, editano i testi con un wp.

	Realizzazione del prototipo
	Controlla il modello compositivo prescelto.
	Inseriscono testi e immagini entro il modello compositivo prescelto.

	Verifica degli standard
	Ricorda gli standard inizialmente definiti 
	Confrontano le caratteristiche della realizzazione con le specifiche di partenza. Esprimono una valutazione.

	Realizzazione di uno slideshow 
	Fornisce informazioni sulle caratteristiche comunicative di uno slideshow e sulle  principali funzionalità di PowerPoint e di Word.
	Utilizzando la documentazione dell’esperienza (immagini relative alle varie attività, semilavorati, prodotto finale,) il gruppo produce una presentazione in PPT ed una drammatizzazione.


Modalità di relazione osservate tra alunno ed alunno 

Il clima di collaborative learning ha facilitato le relazioni tra gli alunni favorendo l’acquisizione della consapevolezza dell’itinerario da svolgere.

Promuovere il Collaborative Learning è importante perchè ogni imparare è intessuto di collaborazione. Gli alunni più insicuri hanno sperimentato positivi momenti di  incoraggiamento dai pari, hanno talvolta assunto ruoli di coordinamento significativi.

Numerose sono state le occasioni di tutoring tra pari, talvolta erano gli alunni meno brillanti nelle discipline curricolari a guidare i compagni, gli stessi hanno quindi ricevuto positivi rimandi relativi alle loro competenze.

Nessun alunno si è sentito semplice spettatore del progetto, tutti erano attori con ruoli chiari e definiti. 

Ci sono stati momenti di collaborazione e di cooperazione quando i bambini dei gruppi hanno lavorato insieme. Le interazioni sono state collaborative in quanto hanno influito  sui processi cognitivi dei partecipanti e sono state sincrone. I meccanismi di apprendimento hanno permesso che da una singola rappresentazione di ogni membro del gruppo si giungesse a una rappresentazione comune del gruppo. 

Il peso cognitivo è aumentato in quanto si è dovuto continuamente negoziare, spiegare e risolvere gli eventuali conflitti tra le persone del gruppo.

Abbiamo avuto modo, in particolare,  di riscontrare:

· maggior assunzione di responsabilità nei confronti del gruppo e del proprio lavoro
· disponibilità  verso i compagni
· continuo confronto di idee sulle cose da fare
· condivisione  di competenze e contenuti

